
navi erano troppe e ben custodite, gli equipaggi numerosi, mentre il 

Giffort trovavasi solo, con un modesto bertone e con pochi uomini. 

Ma 1’ onore era ormai impegnato ; ritornare indietro dopo tante belle 

promesse, senza aver nulla concluso non era partito onorevole. Biso

gnava decidersi e far presto : giudizio, prudenza, sollecitudine, ma anche 

ardire e coraggio. Allora il Giffort senza far trapelare il minimo so

spetto scaricò il sale, lo mandò a vendere dai suoi uomini per le vie 

di Algeri, indi come zavorra imbarcò delle pietre. Mentre si effettua

vano queste operazioni, 1’ accorto capitano cominciò ad aggirarsi fra le 

galere del Rais, a passeggiare sul molo per ¡studiare le posizioni e le 

circostanze migliori, e nessuno sospettava di nulla, chè anzi gli Alge

rini lo salutavano con molto rispetto. Chi, infatti, avrebbe mai pensato 

che 1’ “ amico del bascià „ stava meditando un colpo così terribile contro 
di loro ?

*1 Passarono otto giorni non infruttuosi ; poi il vento cominciò a sof

fiare da scirocco-libeccio in modo da favorire la partenza dei nostri e 

da prendere celermente il largo per togliersi dal tiro dei cannoni della 

fortezza. Allora s’ iniziarono i preparativi per condurre a termine il 

concertato colpo. Rischio troppo grande, però, sarebbe stato per il Giffort 

1’ agire da solo con 35 uomini e poiché nel porto di Algeri si trova

vano in quei giorni due navi inglesi ben conosciute dal nostro Capi

tano, egli, dunque, si rivolse agli equipaggi ed ai comandanti di quelle 

navi, loro svelando cautamente l ’audace disegno e promettendo ricompense 

straordinarie qualora avessero voluto aiutarlo. La cosa fu combinata senza 

indugio e senza indugio si fecero i reciproci giuramenti e le augurali li

bazioni. Nel più profondo della notte, quando il nemico meno sospettava 

e meno si aspettava un colpo di quel genere, il Giffort ordinò agli 

equipaggi di prendere posto in tre imbarcazioni lasciando a custodia 

dei vascelli i “ meno animosi „ ; poi, guidati dai rispettivi capitani, i 

marinai si accinsero a ll’ opera. Fu prima tagliato il ponte che univa
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